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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-3909 del 07/07/2025

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Determinazione della Provincia di Forlì ¿ Cesena n. 3214
del 21/10/2014 Prot. Prov.le 98332/2014 intestata METAL
WORK S.R.L. per lo stabilimento di carpenteria metallica
sito nel Comune di Forlì, Viale Bologna n. 254.

Proposta n. PDET-AMB-2025-4069 del 07/07/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Elena Montepaone

Questo giorno sette LUGLIO 2025 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  Elena
Montepaone, determina quanto segue.



 OGGETTO  :  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO  Determinazione  della  Provincia 
 di  Forlì  –  Cesena  n.  3214  del  21/10/2014  Prot.  Prov.le  98332/2014  intestata  METAL 
 WORK  S.R.L.  per  lo  stabilimento  di  carpenteria  metallica  sito  nel  Comune  di  Forlì, 
 Viale Bologna n. 254. 

 LA DIRIGENTE 

 Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  3214  del  21/10/2014 
 Prot.  Prov.le  98332/2014  ad  oggetto:  “D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59  –  METAL  WORK  S.R.L.  con 
 sede  legale  in  Comune  di  Forlì  (FC),  Viale  Bologna  n.  254  -  Protocollo  istanza  del  Comune  di  Forlì 
 n.  60857/14  del  31/07/14  –  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  di 
 carpenteria  metallica  sito  nel  Comune  di  Forlì  (FC),  Viale  Bologna  n.  254.”  rilasciata  dal  SUAP  del 
 Comune  di  Forlì  con  Atto  Prot.  Com.le  82726  del  28/10/2014,  così  come  successivamente 
 rettificata ed aggiornata; 

 Tenuto conto  che l'Autorizzazione Unica Ambientale  sopra citata ricomprende: 

 ●  all'Allegato  A  “EMISSIONI  IN  ATMOSFERA”,  l'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di 
 cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 ●  all'Allegato B “IMPATTO ACUSTICO”, il Nulla-osta acustico art. 8 co. 6 L. 447/1995. 

 Vista  la  nota  Prot.  Com.le  76049  del  17/06/2025,  acquisita  al  PG/2025/112317,  con  la  quale  il 
 SUAP  del  Comune  di  Forlì  ha  comunicato  l’avvio  del  procedimento  di  modifica  d’ufficio  della 
 Determinazione  della  Provincia  di  Forlì  –  Cesena  n.  3214  del  21/10/2014  Prot.  Prov.le  98332/2014 
 e s.m.i., per sostituzione integrale del vigente ALLEGATO B “IMPATTO ACUSTICO”; 

 Atteso  che  tale  modifica  è  stata  proposta  dalla  Responsabile  E.Q.  dell’Unità  Ambiente  del 
 Comune  di  Forlì,  la  quale  ha  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Forlì  Nulla  Osta  acustico 
 modificato  ed  integrato,  a  seguito  della  trasmissione,  da  parte  della  società  Metal  Work  S.r.l.,  della 
 Relazione  di  monitoraggio  in  ottemperanza  alla  prescrizione  n.  5  del  nulla  osta  acustico  vigente, 
 per  la  quale  il  Comune  ha  richiesto  parere  ad  Arpae  –  Sezione  Territoriale  di  Forlì,  da  cui  si  evince 
 la  necessità  che  il  nulla  osta  ex  art.  8  co.  6  L.  447/95  rilasciato  alla  ditta  (allegato  B  della 
 DET-AMB-2024- 3141 del 31/05/2024)  venga aggiornato; 

 Atteso  che,  per  quanto  sopra  esposto,  si  rende  necessario  aggiornare  la  Determinazione 
 Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  3214  del  21/10/2014  Prot.  Prov.le  98332/2014  ad 
 oggetto:  “D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59  –  METAL  WORK  S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì 
 (FC),  Viale  Bologna  n.  254  -  Protocollo  istanza  del  Comune  di  Forlì  n.  60857/14  del  31/07/14  – 
 Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  di  carpenteria  metallica  sito  nel 
 Comune  di  Forlì  (FC),  Viale  Bologna  n.  254.”  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Forlì  con  Atto 
 Prot.  Com.le  82726  del  28/10/2014,  così  come  successivamente  rettificata  e  aggiornata,  come 
 segue: 

 ●  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  B  “IMPATTO  ACUSTICO”  con  l’ 
 ALLEGATO B “IMPATTO ACUSTICO” parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 Viste  : 
 ●  la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  di  approvazione  dell'Assetto 

 organizzativo generale dell'Agenzia;  
 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di  approvazione 

 dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021;  
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 ●  la  det.  Arpae  n.  29  del  19/03/2025  con  cui  è  stato  conferito  al  dott.  Stefano  Renato  de 
 Donato  l'incarico  dirigenziale  ad  interim  di  Responsabile  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni di Forlì-Cesena; 

 ●  la  det.  Arpae  n.  320  del  06/05/2025  di  assunzione  della  dott.ssa  Elena  Montepaone  nella 
 qualifica  di  dirigente  amministrativo  in  prova  presso  il  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni 
 di Forlì-Cesena; 

 ●  la  nota  prot.  04/06/2025.0100923.U  del  Dirigente  Responsabile  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni  di  Forlì-Cesena,  con  cui  sono  state  delegate  alla  dott.ssa  Elena  Montepaone 
 le funzioni dirigenziali attinenti al Servizio di assegnazione; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2024-26  del  13/03/2024,  con  la  quale  sono 
 stati  istituiti  gli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  per  il  quinquennio  2024/2029  e  la  successiva 
 Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile  di  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n. 
 DET-2024-364  del  17/05/2024,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione 
 nell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 
 Vista  la  proposta  del  provvedimento  resa  da  Cristina  Baldelli  acquisita  in  atti,  ove  si  attesta 
 l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n. 
 241/90; 

 Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  Di  aggiornare  ,  per  le  motivazioni  in  premessa  citate,  la  Determinazione  Dirigenziale  della 
 Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  3214  del  21/10/2014  Prot.  Prov.le  98332/2014  ad  oggetto:  “D.P.R. 
 13  marzo  2013  n°  59  –  METAL  WORK  S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì  (FC),  Viale 
 Bologna  n.  254  -  Protocollo  istanza  del  Comune  di  Forlì  n.  60857/14  del  31/07/14  –  Adozione 
 Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  di  carpenteria  metallica  sito  nel  Comune  di 
 Forlì  (FC),  Viale  Bologna  n.  254.”  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Forlì  con  Atto  Prot. 
 Com.le  82726  del  28/10/2014,  così  come  successivamente  rettificata  e  aggiornata,  come 
 segue: 

 ●  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  B  “IMPATTO  ACUSTICO”  con  l’ 
 ALLEGATO  B  “IMPATTO  ACUSTICO”  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
 atto. 

 2.  Di  confermare,  per  quanto  non  in  contrasto  con  quanto  sopra  stabilito,  la  Determinazione 
 Dirigenziale della Provincia di Forlì-Cesena n. 3214 del 21/10/2014 Prot. Prov.le 98332/2014; 

 3.  Di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 

 4.  Di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  atti,  Cristina  Baldelli 
 attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della 
 Legge n. 241/90. 

 5.  Di dare atto che: 
 -  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
 di Arpae; 
 -  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
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 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge 
 n. 190/2012 e del vigente  Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae. 

 Il  presente  atto  è  parte  integrante  e  sostanziale  della  Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di 
 Forlì-Cesena  n.  3214  del  21/10/2014  Prot.  Prov.le  98332/2014  e  come  tale  va  conservato 
 unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli organi incaricati al controllo. 

 Il  presente  atto  viene  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Forlì  per  la  notifica  alla  ditta  richiedente  e 
 per  la  trasmissione  ad  Arpae,  ad  AUSL  ed  al  Comune  di  Forlì  per  il  seguito  di  rispettiva 
 competenza. 

 Avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge  alternativamente  al  T.A.R. 
 dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro  60  e  120  giorni  dal  rilascio  del 
 medesimo. 

 Per il Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 La Responsabile delegata 
 dott.ssa  Elena Montepaone 
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 ALLEGATO B 
 IMPATTO ACUSTICO 
 (Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95) 

 Visto  il  nulla  osta  art.  8  co.6  L.447/95  allegato  B  della  Det-Amb.  2023  -  768  del  16/02/2023  rilasciato 
 dal SUAP in data 17/02/2023 Prot. Com.le n° 20704 agli atti; 
 Visto  il  nulla  osta  art.  8  co.6  L.447/95  allegato  B  della  Det.-Amb.  2024-3141  del  31/05/2024  rilasciato 
 dal  SUAP  in  data  04/06/2024  Prot.  Com.le  n.  72081  ad  aggiornamento  del  precedente  allegato  B  della 
 Det-Amb. 2023 - 768 del 16/02/2023 sopracitato riportante le seguenti prescrizioni: 
 1)  la  ditta  dovrà  svolgere  le  attività  (tra  cui  anche  taglio  ferro  con  pantografo  e  saldatura),  ovvero 
 attivare  le  sorgenti  rumorose  nel  solo  periodo  diurno  (6.00-22.00)  ad  eccezione  di  quanto  previsto  al 
 successivo punto 2; 
 2)  durante  il  tempo  di  riferimento  notturno  (22,00-06,00)  all'interno  dei  capannoni  1  e  2  dovranno 
 essere svolte solo le attività di lavorazione indicate sotto: 
 a.  all'interno del capannone 1 riconducibili alle sorgenti/emissioni di seguito indicate: 

 b.  all'interno  del  capannone  2  (connesse  all’utilizzo  del  laser  5)  riconducibili  alle 
 sorgenti/emissioni: 

 3)  Le  lavorazioni  di  cui  ai  punti  2  (attività  con  laser  e  piegatura  delle  lamiere)  svolte  nel  periodo 
 notturno  (dalle  ore  22,00  alle  ore  06,00)  dovranno  essere  effettuate  mantenendo  chiusi  portoni  e 
 finestre; 
 4)  dovrà  essere  mantenuto  in  essere  e  manutentato  il  silenziatore  dissipativo  a  setti  paralleli, 
 installato  presso  la  sorgente  identificata  come  A  26  cooler  Laser  1,  contro  eventuali  effetti  di 
 usura/corrosione e/o modifiche strutturali che ne possono variare, nel tempo, le caratteristiche; 
 5)  la  ditta  dovrà  attuare  le  opere  di  contenimento  acustico  previste  nella  relazione  pg.  n.  15725/24 
 entro  un  tempo  massimo  di  mesi  sei  dal  rilascio  del  presente  nulla  osta  acustico  ed  entro  15  gg  dalla 
 fine  lavori,  la  ditta  dovrà  comunicare  al  Comune  la  data  di  ultimazione  delle  opere  di  contenimento. 
 Entro  1  mese  dalla  comunicazione  di  fine  lavori  la  ditta  dovrà  effettuare  misure  acustiche  post 
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 operam;  le  misure  di  congrua  durata,  dovranno  verificare  il  rispetto  del  limite  di  immissione 
 differenziale  di  cui  all'art  4  del  DPCM  14/11/1997,  presso  i  recettori  denominati  R11,  R2  (viale 
 Bologna),  R10  (via  degli  Scariolanti)  e  presso  l’ultimo  piano  (fronte  MetalWork)  dell’edificio 
 residenziale  situato  alle  spalle  del  magazzino  denominato  R12-4  (con  ingresso  in  via  Bazzoli  11).  Le 
 misure  dovranno  essere  effettuate  in  periodo  diurno,  con  l’attività  a  pieno  regime  e  l’attivazione  delle 
 sorgenti  (A30-A9-A20  oggetto  di  risanamento);  con  riferimento  al  recettore  situato  alle  spalle  del 
 magazzino  denominato  R12-4  la  misura  dovrà  essere  effettuata,  nel  punto  sopra  indicato,  anche  nel 
 tempo  di  riferimento  notturno,  con  le  sorgenti  attive  nel  periodo  notturno.  L’esito  di  dette  misure  dovrà 
 essere  inviato  all'amministrazione  comunale  in  una  relazione  contenente  anche  la  descrizione  degli 
 interventi effettuati entro 2 mesi dalla comunicazione di fine lavori; 
 6)  qualora,  gli  esiti  delle  misure  di  cui  al  punto  5  dovessero  evidenziare  criticità  acustiche  presso  il/i 
 ricettore/i  individuato/i,  la  ditta  dovrà  presentare  contestualmente  ulteriore  progetto  di  bonifica 
 acustica,  relativo  alle  opere  di  contenimento  da  attuare  per  ricondurre  il  rumore  entro  i  limiti  di  legge, 
 indicando  anche  i  tempi  di  attuazione,  fermo  restando  che  la  prosecuzione  dell'attività  sarà 
 consentito solo ed esclusivamente nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente. 
 7)  siano  rispettati  i  valori  limite  differenziali  di  immissione  e  i  valori  limite  assoluti  di  immissione 
 previsti  dal  DPCM  14/11/1997  e  dalla  classificazione  acustica  del  territorio  del  Comune  di  Forlì  in 
 qualsiasi condizione di esercizio. 

 Vista  la  Relazione  di  monitoraggio  agli  atti  Prot.  Com.le  n.  0153928/24  integrata  con  Prot.  Com.le. 
 0157302/24  e  Prot.  Com.le.  n.  0001362/25  pervenuta  in  ottemperanza  alla  prescrizione  5  del  nulla  osta 
 acustico sopracitato; 
 Atteso  che  la  Ditta  ha  realizzato  gli  interventi  di  mitigazione  acustica  e  ha  adempiuto  a  quanto  previsto 
 dal  Piano  di  risanamento  (Relazione  pg.n.  15725/24)  fornendo  le  integrazioni  e  i  chiarimenti  richiesti 
 dall’Amm.ne Comunale /Arpae; 
 Visto il parere espresso da Arpae- Sezione Territoriale di Forlì  pg. 54415/25 del 06/5/25 che si riporta: 
 “  Dall'esame  della  relazione  tecnica  risulta  che  la  ditta  ha  attuato  i  seguenti  interventi  di  mitigazione 
 acustica: 
 •  coibentazione  delle  sorgenti  A20  (filtro),  A20  (camino)  e  A30  (camino),  cosi  come  indicato  nel  piano 
 di  risanamento  acustico.  A  seguito  di  tali  interventi,  in  data  07  e  08  Novembre  2024  il  TCA  ha  effettuato 
 misure  post  operam  volte  a  verificare  l'efficacia  degli  interventi  attuati  e  il  rispetto  del  limite  di 
 immissione  assoluto  e  differenziale  durante  lo  svolgimento  dell’attività  (diurna).  Le  misure  effettuate 
 presso  i  ricettori  R10  e  R11  hanno  evidenziato  valori  inferiore  ai  50  dB(A).  Visto  pertanto  i  risultati  delle 
 misure,  il  TCA  non  ha  ritenuto  necessari  ulteriori  interventi,  con  particolare  riferimento  alla  sorgente  R9 
 presso la quale i limiti risultano rispettati, in quanto più  distante e meno esposto. 
 In  data  04/04/2025  tecnici  del  distretto  hanno  effettuato  un'ispezione  presso  la  ditta  accertando 
 l’adempimento  delle  opere  di  mitigazione  relativamente  alle  sorgenti  A20  e  A30,  non  rilevando  inoltre 
 l’apertura  dei  portoni  se  non  limitatamente  alle  operazioni  legate  all’attività  produttiva  (carico  scarico, 
 movimentazione materiale). 
 In  relazione  a  quanto  sopra,  sulla  base  delle  relazioni  tecniche  prodotte  e  dagli  esiti  delle  misure 

 effettuate dalla ditta, si ritiene ottemperato quanto previsto dal piano di risanamento  acustico. 
 Si  propone  pertanto  l’aggiornamento  del  nulla  osta  acustico,  prevedendo  il  mantenimento  nel  tempo, 
 da  parte  della  Ditta,  delle  mitigazioni  acustiche  sin  qui  messe  in  atto  (regolari  interventi  di 
 manutenzione). ” 

 Atteso che necessita un aggiornamento del nulla-osta acustico; 
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 Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95 

 PRESCRIZIONI 

 1.  la  ditta  dovrà  svolgere  le  attività  (tra  cui  anche  taglio  ferro  con  pantografo  e  saldatura),  ovvero 
 attivare  le  sorgenti  rumorose  nel  solo  periodo  diurno  (6.00-22.00)  ad  eccezione  di  quanto  previsto  al 
 successivo punto 2; 

 2.  durante  il  tempo  di  riferimento  notturno  (22,00-06,00)  all'interno  dei  capannoni  1  e  2  dovranno 
 essere svolte solo le attività di lavorazione indicate sotto: 

 a. all'interno del capannone 1 riconducibili alle sorgenti/emissioni di  seguito indicate: 

 b.  all'interno  del  capannone  2  (connesse  all’utilizzo  del  laser  5)  riconducibili  alle 
 sorgenti/emissioni: 

 3.  Le  lavorazioni  di  cui  ai  punti  2  (attività  con  laser  e  piegatura  delle  lamiere)  svolte  nel  periodo 
 notturno  (dalle  ore  22,00  alle  ore  06,00)  dovranno  essere  effettuate  mantenendo  chiusi  portoni  e 
 finestre; 

 4.  dovrà  essere  mantenuto  in  essere  e  manutentato  il  silenziatore  dissipativo  a  setti  paralleli, 
 installato  presso  la  sorgente  identificata  come  A  26  cooler  Laser  1,  contro  eventuali  effetti  di 
 usura/corrosione e/o  modifiche strutturali che ne possono variare, nel tempo, le  caratteristiche; 

 5.  dovranno  essere  mantenute  e  manutentate  le  mitigazioni  acustiche  messe  in  atto  con  le  opere  di 
 contenimento; 
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 6.  siano  rispettati  i  valori  limite  differenziali  di  immissione  e  i  valori  limite  assoluti  di  immissione 
 previsti  dal  DPCM  14/11/1997  e  dalla  classificazione  acustica  del  territorio  del  Comune  di  Forlì  in 
 qualsiasi condizione di esercizio. 

 Si avverte che: 

 -  qualunque  variazione  alle  sorgenti  sonore,  ovvero  alle  caratteristiche  emissive  delle  stesse,  rispetto  a 
 quanto  dichiarato/stimato  nella  documentazione  tecnica  presentata,  che  possa  determinare  un 
 incremento  delle  immissioni  sonore  nell’ambiente  esterno  e/o  negli  ambienti  abitativi  limitrofi  dovrà 
 essere  oggetto  di  nuova  valutazione  di  impatto  acustico  (redatta  in  conformità  alla  DGR  673/2004)  da 
 presentare  agli  enti  competenti  al  fine  valutare  di  tali  modifiche  e  verificare  il  rispetto  dei  limiti  di  legge, 
 fermo restando gli adempimenti di cui al DPR 59/2013; 

 -  il  presente  nulla-osta  non  potrà  essere  presentato  come  elemento  probante  a  discolpa  dell'attività 
 qualora  in  sede  di  indagine  istituzionale  da  parte  di  Arpae  dovesse  invece  essere  verificato  il 
 superamento  dei  limiti  di  rumore  previsti  dalla  vigente  legislazione  in  materia  di  inquinamento  acustico, 
 a seguito del quale si procederà nei termini di legge. 
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